
POLITICA INTERNA 

Stroncato da un tumore, si è spento fe scorsa 
notte uno dei più prestigiosi giornalisti 
della storia dell'Unità. Il cordoglio di Occhetto: 
«Un amico e un fratello per tanti di noi» 

Era un «comunista laico» 
È morto a 55 anni il nostro Ugo Baduel 
Qui al giornale 
lo chiamavamo 
il «presidente» 

< • Non ho mai avuto molti 
maestri nella mia vita. Ne io 
ne gli altri compagni col quali 
(•MIO oggi •l'Uniti» Del resto 
non mi sono mal piaciuti trop
po I maestri. Ugo si: posso di
re eh* per noi Ugo Baduel è 
Malo un maestro, In maniera 
inoliò particolare, originale, 
natene non era un capo, non 
lira un professore Era piutto
sto una di quelle persone - ra
re - che sanno, poco a poco, 
quotidianamente, trasmetterti 
e farti assimilare grandi lezio
ni E quindi affermare l'unica 
«inorili che veramente conta, 
ciò* quella morale. Geco, per 
me, questo è stato il posto che 
Ugo aveva In questo giornale. 
Ho tempre pensato che fosse 
un* lande lini» dell'.Unlià., 
sicuramente la pia letta, E che 
(oiie anche una grande (laura 
dei giornalismo Italiano. Direi 
di pio, uri protagonista di un 
giornalismo ragionevole, ma 
di battaglia civile e politica, 
oggettivo;» me forte e di parte 
E quindi - me ne rendo conto 
a d e m - appunto un maestro 

In tondo el andavamo vici
ni, quando ci capitava, come 
era successo negli ultimi inni, 
di chiamarlo «presidente.. Un 
po'achetunoo un po'sul se
rio.' Jehentando, perche i 
quindici o vent'arinl che aveva 
In M r*m gU Impedivano m 
tondo di essere comi noi di 
ragionate conte noi, di muo
versi sulla nostra stessa lun
ghetta d'onda, Sul serio, per
di* questa slessa dlffereiua di 
eli ili aveva permesso di ave
re, rispetto « noi, una storia, 
anche mollo lontana sia pure 
vissuta quando era molto gio
vane, che era complicata, sol-
rena, ma soprattutto •diversa' 
HI aveva parlalo tante volle 
dette tu* origini democristia
ne, delle Mie prime scelte po
litiche, all'ombra di Dossetti 
Cosi conte mi aveva parlalo 
UHM volle di come poi, nel 
fcl, «Ilo scontro dell'I I" con
gresso, lui, Ingralano e quindi 
sconfitto, era stato trasferito, al 
può dire per un corso di «rie-
ducutone*, dal suo lavoro di 
cranMa parlamentare ad un 
lavora meno ovattato nella re
dattone milanese deII'«Unltà», 
a contatto con le tute blu, con 
il mondo del lavoro Oppure 
quando ci capitava di rievoca
re episodi e passaggi di quella 
che chiamavamo la sua «vita 
con Berlinguer., cioè quel de
cennio di lavoro da resoconti
sta a fianco del segretario ge
nerale, Un lavoro che all'Ini, 
ilo sembrava a tutti burocrati
co, ma che poi via via si e tra
sformato in un qualcosa di 
protendo, anche per il lavoro 
di un giornalista Sicuramente 
ci tono slati altri passaggi 
molto Importanti nella vita di 
Ugo, Ma Ione soprattutto que
sti he hanno contribuito a ri 
conoscergli quella storia In 
pia, quella storia in fondo 
molto laica e poco ortodossa, 
ma tremendamente ancorata 
a saldi valori, che gli dava 
un'autorità presidenziale, nel 
momento in cui si coniugava 
con l'autorevoletia della sua 
firma, col prestigio del suo no
me, 

lo non so se lui se ne sia 
mal reso conto fino In fondo 
Era uno di quegli argomenti di 
cui gli volevo parlare, ma non 
sono pia riuscito a farlo. Feto 
tono convinto che è stato pro
pria Baduel a gettare qui al-
Riniti-1 semi della laicità e 
di quella Irriverenza verso le li
turgie, verso l'-lnformazione di 
partite», verso la presunzione 
del messaggio calato dall'alto, 
attorno a cui è poi naia l'Idea 
di cambiare questo giornale, 
rivalutando l'informazione e 
quindi II nostro mestiere come 
un valore, certo anche politi
co, me In ogni modo un valo
re hi se, Ci ho pensato molte 
vote, proprio Ugo e stalo al 

centro del primi episodi di rot
tura che oggi mi paiono sim
bolici di questa laicità e di 
questa irriverenza La prima 
volta che tagliammo un di
scorso di Berlinguer, quando 
nessuno osava contestare 
quelle colonne di piombo che 
riempivano anche una pagina 
intera grazie al ubo del -lesto 
integrai» 0 anche quella 
mattina che mi chiamò da Pa
dova per annunciarmi che per 
Il terzo giorno consecutivo 
avremmo dovuto pubblicare 
un servizio praticamente simi
le al precedenti (dall'«integra-
le. si era già passati ai sunti) 
su un discorso elettorale del 
segretario generale, lo resistet
ti, lui tu d'accordo, ma poi ri
chiamò perché Berlinguer in
sisteva. Non potevamo In quel 
momento sapere che quello 
era l'ultimo diacono Ma era
no ormai comuni, con Ugo 
un senso diverso di questo no
stro lavoro e una voglia di 
cambiare 

Ma credo In realtà che Ugo 
sia stato davvero presidente. 
in quel mesi difficili. * volte 
drammatici, del contrasto tra 
noi che facevamo •l'Uniti- e II 
partito «Prendente, e garante. 
lui coti autorevole, in fondo 
coni accreditato alle Botteghe 
Oscure, ma nello stesso tem
po convinto che ciò che stava
mo tacendo di questo giorna
le fosse giusto e utile, Lui che 
non aveva cariche, che non 
sapeva dirigere, che stentava 
a fare un titolo (e si arrabbia
va quando glielo tacevo nota
re), ma che aveva le doti 
maggiori per essere un mae
stro Scriveva come un dio, e 
non è poco per un giornalista 
Quello che scriveva lasciava 
quasi sempre un segno, Aveva 
un grande coraggio intellet
tuale e morale, aveva un'idea 
del Pel e della sinistra che pre
supponeva un continuo ag
giornamento, una continua 
critica, una profonda ricerca 
E non aveva cerio paura della 
chiarezza. Anzi Mi viene in 
mente uno dei suoi ultimi edi
toriali, in ottobre, a commen
to della riunione del Comitato 
centrale del Pel che varò il do
cumento congressuale. Mi te
lefonò a sera per darmi II tito
lo, e quella volta era nuscito a 
farla, Lo aveva preso da una 
battuta alla quarantesima riga 
del suo scntto, che però ren
deva pienamente il senso del 
commento -Il nuovo codice 
genetico del Pel.. Il giorno do
po scoppiarono polemiche 
pubbliche 

Ancora una volta Ugo aveva 
lasciato il segno, scrivendo su 
un giornale che a volte sentiva 
stretto, ma di cui la sua firma 
e la sua presenza quotidiana 
erano parie fondamentale 
Dalla sua lunga storia politica 
e giornalistica gli erano rima
sti alcuni temi preferiti i partiti 
a cominciare dal Pel e dalla 
Democrazia cristiana, la Rat e 
le grandi questioni sociali Ma 
ci capitava spesso di chieder
gli di mettersi alla macchina 
da scrivere all'improvviso an
che ali ultimo momento, In 
chiusura di giornale, per com
mentare qualcosa di grosso, 
senza dargli tempo di docu
mentarsi E scommettevamo 
sull'attacco del suo pezzo, 
tuli Idea che ci avrebbe mes
so, In un dialogo scherzoso, In 
un gioco a cui non si sottraeva 
mal 

Abbiamo faticato a capire 
che questo gioco è finito Se 
ne parlava proprio l'altro gior
no, quando per I ennesima 
volta ci è venuto in mente un 
tema che sarebbe stato di Ba
duel e che Ugo non avrebbe 
potuto svolgere, ormai preso 
prigioniero da questa morte 
che per tre anni aveva Invece 
aggredito anche qui da uomo 
spavaldo, e anche qui con lai
cità. Irriverenza e coraggio 

Ugo Baduel è morto all'alba, nella casa dove viveva, 
a due passi da San Pietro, stroncato da un cancro. 
•È grande il dolore per la scomparsa del carissimo 
Ugo, un amico, un fratello», ha scritto Achille Oc
chetto nel telegramma inviato alla famiglia. Tante vi
site e messaggi dì cordoglio. Il saluto del suo quar
tiere. Ut camera ardente sarà allestita domani all'U
nità, la salma sarà tumulata nel cimitero di Capri. 

ROIMLLA M M Ì T 

fa* ROMA È morto ieri alle 
5,30, nell'appartamento di v» 
Stazione San (tetro, dove vive
va con la moglie Laura Lilli, 
stroncato da un cancro, Ugo 
Baduel Aveva appena com
piuto 55 anni 

•E grande 11 dolore mio e di 
tutti i compagni per la scom
parsa del carissimo Ugo, un 
amico, un fratello per tanti di 
noi-, ha scritto Achille Occhet
to, segretario del Pei nel tele
gramma di cordoglio inviato 

alla moglie Laura, alia figlia 
Alessandra, alla sorella Fabri
zia .La sua vita - ha scritto 
Occhetto - troppo presto tron
cata, e stata testimonianza 
ininterrotta e lenza ombre di 
straordinaria dedizione ad 
una professione che ha intra
preso In rnodo esemplare, di 
lucida, appassionata coerenza 
politica ispirata da forti valori 
morali; di ricchi e limpidi af
fetti Ugo è stato un giornali
sta, un intellettuale, una per

sona che ha dato moltissimo 
a chi ha avuto la fortuna di 
conoscerlo ed amarlo: che 
moltissimo ha dato al suo la
voro, al suoi colleglli, ali Uni
ti, che moltissimo ha dato al 
partito comunista.. Anche il 
presidente del Consiglio ha in
viato un telegramma alla fa
miglia; «Con Va scomparsa di 
Ugo Baduel - ha scritto Ciria
co De Mita - H giornalismo e 
la cultura perdono una figura 
di grande rilievo nello studio e 
nett'interpretazione dell'evolu
zione delle gnndi forze politi
che italiane. Partecipo com
mosso al vostro dolore. Alla 
commozione generale per 
l'immatura scomparsa di Ugo 
Baduel si e unito (I presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni, che ha inviato un telegram
ma di cordoglio «Suo e del Se
nato* 

A stringersi intomo alla fa
miglia Baduel sono stati in 
tanti Nomi illustn e volti ano
nimi Professionisti, Intellettua

li, politici Ma anche la gente 
semplice del suo quartiere 
Nelle stradine attorno a San 
Pietro, nella zona compresa 
tra il suo appartamento di via 
Cavalleggeri e quello dove 
abitava con la moglie In via 
della Stazione San Pietro, lo 
conoscevano tutti 

Baduel era rientralo a Roma 
da poche settimane, dopo es
sere Dato operato a Padova, 
In dicembre, e aver trascono 
a Trento un periodo di tera
pia. Era il secondo Intervento 
chirurgico, il primo lo aveva 
subito tre anni fa e si era com
pletamente ripreso Non ave
va mai smesso un Istante, nel 
lungo periodo della sua ma
lattia, di sperare di sconfigger
la Sperava di farcela anche 
stavolta. 

Per tutta la giornata, nel
l'appartamento a due pasti da 
piazza San Pietro, tono arriva
ti telegrammi, telefonate, visi
te Gesti e parole davvero non 

rituali. Massimo D'Arem*. 
Renzo Foa, Emanuele Maca-
tuso. Alfredo Reichlin, Walter 
Veltroni, Claudio Petruccioli, 
Miclwlangiolo Notarianni, 
Bianca Rìccio, Alberto laco-
vieUo, Eugenio Scalfari, Carla 
Renaioli, Lucio Magri, le tre 
vecchie guardie del corpo di 
Enrico Berlinguer, Miro II ben-
sta legato da tempo alla cop
pia, E tanti altri. Amici, giorna
listi, Intellettuali e uomini poli
tici 

Domani, dalle 12 alle IS, 
sari allestita la camera arden
te all'Unita, il giornale al qua
le Baduel lavorava dal 1963 
Dalla sede di via dei Taurini. 
muoveranno nel pomeriggio i 
funerali Innamoralo di Capri, 
dove andava spesso, Ugo Ba
duel aveva confessato alla 
moglie il desiderio di essere 
tumulato proprio nel piccolo 
cimitero non cattolico della 
splendida Isola partenopea. E 
(I, nella meta tranquilla che 
aveva scelto, sarà sepolto, 

-Sìtfì&a 
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della 
Repubblica 
Strigai 

Era proprio così: Ugo lo spavaldo 
M ROMA Un giorno, quat
tro anni fa, Ugo Baduel si 
presentò dal caporedattore 
per giustificarsi «Sai - disse -
quel] inchiesta sul traffico 
nelle grandi citta non so se 
riesco a finirla, mi devo ope
rare * «Ah, e come mai?. 
Baduel nspose senza scom 
porsi con lo stesso tono di 
sempre «Forse ho un tumo
re. Non aggiunse nulla L'in
chiesta, naturalmente la fini 
Si operò, e dopo tomo subito 
in redazione E scnsse anco
ra Di tutto, di politica, di 
scienza, di società La reda
zione lo ricorda cosi straor-
dinanamente dignitoso, addi
rittura spavaldo, nel soppor
tare la sua malattia e tenace 
nel suo impegno quotidiano 
di giornalista, il mestiere che 
con orgoglio ha iniziato da 
giovanissimo 

Giornalista Baduel lo era in 
pratica gli a diciotto anni 
quando a Roma nel '53, diri 
geva una rivista di giovani 
democristiani, «Lo studente 
d Italia. Era appena arrivato 
nella capitale, da Perugia, 
dove era nato, nel marzo dei 
'34 Erano gli anni dell impe
gno tra I cattolici di sinistra, 
Ira i dossettlani, e nel movi
mento giovanile della De 
una stagione feconda che la
sciò in lui tracce importami 
Divenne anche dirigente na
zionale degli studenti medi 
della De, partito che però la
sciò nel '94 A quel tempo se
guitava a collaborare con la 
rivista 'Lo studente d'Italia. 
ma II rapporto s'interruppe 

Nato il 26 marzo del '34 a Perugia, 
giornalista professionista dal '60, cor
rispondente dell'Ora di Palermo noti-
ita a Paese Sem e poi, dal '63, ali Uni
tà. Ecco la biografia di Ugo Baduel, 
edttonalista e inviato speciale del no
stro quotidiano. Fu per 10 anni, dal 
7 4 all'84, il resocontista ufficiale di 

Berlinguer, che segui ovunque, in tutti 
gli appuntamenti più importanti, e di 
cut scrisse una biografia II tumore si 
manifestò 4 anni fa Ma Baduel ha 
continuato a lavorare fino all'ultimo 
La redazione lo ricorda così, riserva
to, ironico, quasi spavaldo nel sop
portare la sua malattia 

bruscamente 1 anno dopo 
Baduel voleva pubblicare de
gli articoli su Gramsci e que
sto non piacque a Sceiba Fu 
•licenziato. 

Ma non rinuncio all'impe
gno giornalistico Nello stes 
so anno entrò nella rivista 
•Dibattito politico- e nel '36 a 
•Vie Nuove. Erano anni diffi 
citi per il Pei e Ugo andò 
controcorrente, avvicinando
si al partito proprio allora 
Nel '57, era corrispondente 
da Roma dell Ora di Paler
mo, Unno dopo entrò a 
•Paese Sera. Anni importanti 
anche per la sua vita privata 
Nel '57 sposò Bianchina Ric
cio, da cui ebbe un anno do
po la figlia Alessandra Di
ventò giornalista professioni 
sta nel '60, lo stesso anno in 
cui si iscnsse al Pei Nel 63 
I attivo ali Unità, come noti
sta parlamentare, prima al 
Senato poi alla Camera Nel 
'66 fu spedito a Milano dopo 
I contrasti politici dell undi
cesimo congresso dall allora 
direttore Alleata Baduel era 
considerato un .Ingralano. 

BRUNO MISIMNDINO 

Ma anche li il mestiere lo fe
ce molto bene Scnsse delle 
stupende inchieste sulle fab
briche pnma di tornare a 
Roma come inviato Baduel 
del resto senveva di tutto 
non solo di politica E in ogni 
campo con la stessa passio
ne cMle e la stessa serietà di 
sempre Alberto Jacoviello 
ex redattore dell'Unità ora 
inviato de -la Repubblica, lo 
ricorda cosi «Baduel era una 
persona disciplinata, incredi 
burnente legata al partito ma 
anche libera e ferma nei giu
dizi Di Berlinguer fu ammira
tore, oltre che resocontista 
ma ebbe anche il coraggio di 
guardare oltre la sua stagio
ne. 

Già Berlinguer Baduel lo 
segui per dieci lunghi anni 
dal 74 ali 84 in tutti i suoi 
principali spostamenti negli 
appuntamenti politici più si
gnificativi Era con lui In 
macchina, a cena nei mo 
menti (brevi) di nposo Fino 
a quella terribile sera del giù 
gno di cinque anni fa quan 
do Baduel telefonò da Pado 

va alle undici di sera a gior
nale gii fatto e disse con vo
ce concitata .Berlinguer ha 
avuto un malore, lo stanno 
portando via in auto, sta mol
to male > L Unità rifece la 
pnma pagina, prendendo il 
coraggio di titolare a nove 
colonne «Berlinguer gravissi
mo. E il giorno dopo Baduel 
descrisse in un pezzo com
movente quei minuti dell an
goscia e della speranza «Lo 
portiamo in camera - scnsse 
- nell albergo si stende e 

Carla ancora un poco mentre 
enei (il medico, ndr) che 

non ha strumenti di misura
zione di alcun genere con se 
- era 11 solo come cittadino 
comunista militante qualun
que - lo visita, lo tasta e lo 
interroga Poi si assopisce 
Noi che lo conosciamo dicia
mo è un bene se dorme gli 
passa tutto Ma Leno esce 
nel corridoio e dice cinque 
parole di pietra "Non dorme, 
è il coma". 

Di Berlinguer Baduel scns
se ancora molle volte Colla
borò al libro che l'Unità 
stampò nell 85 firmò la vi

deocassetta dei funerali Fu 
un periodo di ritomo all'atti
vità di inviato vero e proprio, 
un inchiesta sugli intellettuali 
francesi, le inchieste sulla 
Fiat, sul traffico, su Geli). Non 
gli dispiaceva senvere anche 
qualche pezzo ironico, che 
prendeva in giro la categona 
dei grandi inviati di cui lui, 
pure, a buon dintto, faceva 
parte Quando ad esemplo 
descrisse il vezzo dei giorna
listi di voler scrivere immagi
ni e nflessioni ovunque e a 
tutti i costi, magan quando 
sono in vacanza a Capn Pro
prio l'isola che Baduel amava 
di più e in cui si concedeva 
ogni anno un po' di nposo, a 
casa della sua seconda mo
glie Laura UHI, giornalista di 
Repubblica, con la quale ha 
trascorso gli ultimi 15 anni 
della sua vita 

La malattia lo assale la pn
ma volta quattro anni fa Ma 
si nprende e Ugo prosegue 
nel lavoro, dignitoso e riser
vato, fino al ntomo e al pro
pagarsi del tumore 11 male fi
sico Baduel, lo ha sempre 
affrontato cosi anche con un 
pizzico di Ironia Jacoviello 
ricorda quando ebbe un gra
ve incidente d'auto, nei 74, 
che gli maciullò una gamba 
e lo rese claudicante «Fu 
operato e anestetizzato lo 
nuscn a entrare in camera 
operatoria, anche se non do
vevo, travestendomi da medi
co Quando si risvegliò la pn
ma cosa che lece fu un sorri
so divertito E disse "ma che 
amici pazzi che ho "• 

Quel ragazzo 
dossettiano 
giunto al Pei 

àrUét^MCNUrUNTT 

• 1 Ho conosciuto Ugo Ba
duel quando era ancora un 
ragazzo aveva-credo-poco 
pia di diciotto anni. Si era ap
pena traslento, allora, da Pe
rugia a Roma, e dirigeva una 
rivista di giovani democristia
ni, lo studente d'Itala, .nel 
quadro di quel nuovo corso 
Ispiralo alle idee del dossaiu-
smo che ti era affermato nel 
Congresso del 1952 del Movi
mento giovanile della De. Ri
cordo che era molto fiero -
c'era in lui, già allora, la pas
sione per il mestiere del gior
nalista - per la tiratura della 
sua nvista, molto elevata, anzi 
quasi straordinaria per quei 
tempi Ma era nero, soprattut
to, per le idee che la rivista so
steneva e diffondeva per l'o
pera che essa svolgeva di edu
cazione allo spinto cntico, al
la i omprensione, al dialogo, 
di lotta contro ogni forma di 
discriminazione, di dichiarata 
fiducia nel ruoto delle forze 
popolari, nella ricchezza della 
democrazia, nelle possibilità 
di rinnovamento sociale e po
litico del paese, 

Erano idee che non aveva
no vita facile nella Democra
zia cristiana degli anni della 
guerra fredda. E infatti di I) a 
non molto Ugo avrebbe la
sciato quel partito, e sarebbe 
giunto, passando attraverso 
l'esperienza del Dibattito poli
tico e la conoscenza di Franco 
Rodano e di Fortebraccio - il 
carissimo Mario Melloni - al-
1 adesione al Partito comuni
sta 

È dunque dal 1953 che una 
amicizia profonda mi ha lega
to a Ugo Baduel una amicizia 
fondata non solo sull affetto 
cresciuto e consolidatosi in 
quegli anni della pnma giovi
nezza, ma basata su un comu
ne sentire e su opinioni e con
vinzioni (ermamente condivi
se Non era ladre, negli anni 
in cui tanti retori declamavano 
sul valore di una «scelta di ci
viltà. m senso anticomunista o 
quando sul Pei sembrò abbat
tersi. nel 1956, la bufera del 
ventesimo Congresso e della 
denuncia dello stalinismo, 
reagire alle campagne viscera
li di chi voleva, isolando 1 co
munisti, rendere impossibile 
un dialogo tra le lorze popola
ri e sconfiggere la classe ope
rala e i lavoraton Ugo seppe 
andare controcorrente con se
renità e con fermezza com
prendendo che proprio nei 

momenti più difficili « impor
tante schierarsi dell* parte 
giusta' dalla parte dotta pove
ra gente di cui si cerca, con 
ogni prelesto, di carpeetar» i 
dirtudiUberUeleaaptrHrJorii 
di giustizia • di f gMria i» . 
Cera in t. 
testimonianza Ideale che- ave
va radici nella sua fc4"nasione 
cattolica: me c'era anche l'e
spressione di quella calda 
umanità che è sempre Mata II 
tratto caratterizzante della tua 
personalità. 

Dopa l'esaurimento dell'e
sperienza del Dibattito polìti
co, dopo l'adesione ai fcL 
Ugo sviluppò il tuo Impegno 
di politico e di giornalista a 
iOro di Palermo, al Ante e 
poi, per più di venticinque zai
ni, a l'Unita. Nel quo*" 
del Pel egli ha avuto, ini) 
decenni, un ruolo di orti _ 
mo piano; ed « alato • surtto-
come * noto - uno del « • > 
boraton più tiretti di I 
Berlinguer. Nello traigli 

di queste funzioni Ugo e 
al calore della passione e Sila 
finezza dell'Intelligenza, la ri
trosia e la signorilità di chi non 
ama mettersi In mostra, di chi 
attribuisce molta pio impor
tanza alla sostanza delle cote 
che alle apparenze Anche 
questa era una qualità - non 
comune - del suo carattere 

Verrà 11 momento in cui tor
nare a scrivere dell'opere di 
Ugo Baduel, al di là della 
commozione di queste ore, 
con maggiore distacco e In 
modo più articolato Ma quel
lo che qui voglio testimoniare 
è che non ho mal conosciuto 
persona più schietta, pia sin
cera, più generosa di Ugo: un 
uomo che ha saputo alfionla-
re con serenità e con corag
gio, senza mal perderti d'ani
mo, guardando sempre con fi
ducia al luluro, anche le prove 
difficili e dolorose - gli infortu
ni, le malattie, gli interventi 
chirurgici cosi pesanti - che la 
sorte gli aveva riservato Fin
ché ha potuto - aveva scritto 
per l'Unità ancora di recente -
ha voluto dare al nostro lavoro 
comune il suo contributo di li
ne analisi politica e di appas
sionata intelligenza onice 
Anche per questo stile di lavo
ro gli abbiamo voluto e gli vo
gliamo bene e assieme alle 
persone che to hanno amato 
lo ricorderemo sempre come 
uno dei compagni più cari 
che la vita ci ha dato l'oppor
tunità di conoscere. 

Il cordoglio di Sarti 
H La scomparsa di Ugo Baduel e una grave perdita per il no
stro giornale che sentiremo per lungo tempo Lo ricordiamo in 
redazione mentre già assediato dal male presiedeva la riunione 
precongressuale dei compagni giornalisti. E to ricordiamo fior. 
neilista appassionato acuto e tenace che fino agli ultimi giorni 
ha dato prova del suo legame al giornale combattendo coti an
che nel modo moralmente più alto l'ingiustizia del male che lo 
divorava O Armando Sani 

4 l'Unità 
Domenica 
23 aprile 1989 
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